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Sanità privata
Pre-intesa
per il rinnovo
del contratto

Dopo 14 anni,
mercoledì Fp Cgil,
Cisl Fp e Uil Fpl hanno
firmato la pre-intesa
per il rinnovo del
contratto sanità
privata. «Una giornata
storica per il nostro
sindacato – dichiara
Mauro Ongaro,
segretario generale
della Cisl Fp
Lombardia – perché
dopo anni di lotte
abbiamo posto fine
ad una ingiustizia nei
confronti dei
professionisti della
sanità privata».
L’ipotesi di Ccnl
sottoscritto con le
parti datoriali Aiop e
Aris prevede risposte
economiche e
normative importanti
per circa 40.000
dipendenti della
sanità privata
lombarda.
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Meteo Lombardia

NUMERO UNICO DI EMERGENZA carabinieri, polizia, soccorso sanitario, vigili del fuoco

Guardia medica
(territorio di Milano) 800.193.344
Guardia medica
pediatrica
(territorio di Milano) 800.193.344
Fatebenefratelli 02.63631
Policlinico 02.55031

San Carlo 02.40221
San Paolo 02.81841
San Raffaele 02.26431
Centro antiveleni
ospedale Niguarda 02.66101029
Centro ustioni
ospedale Niguarda 02.64442381

Vigili Urbani 020208
Guardia di Finanza 117
Centro Aiuto alla
vita Mangiagalli 02.55181923
Ast Milano 02.8578.1
Comune di Milano 020202
Emergenza anziani 020202

www.comune.milano.it/biblioteche InformaGiovani
02.884.68390 - 68391
www.comune.milano.it/giovani
Ufficio Tutela Animali
Segnalazioni e informazioni
02.884.64056 - 64557

Siti utili:
Diocesi di Milano
www.chiesadimilano.it

Comune
www.comune.milano.it

Regione Lombardia
www.regione.lombardia.it

112
Biblioteche comunali Numero verde 800.88.00.66

Numeri
e link

utili

LA QUERELLE DEI SENTINELLI SULLA STATUA INTITOLATA AL GIORNALISTA

«Rimozione è offesa a memoria»
Il presidente della Fondazione Montanelli-Bassi scrive a Sala: polemica rozza

ontinua la polemica sul-
l’intitolazione di una statua
e degli ex giardini di Porta

Venezia a Indro Montanelli. L’ac-
cusa è chiara: il fondatore de Il Gior-
nale e La Voce, durante la Campa-
gna d’Africa a metà degli anni ’30,
sposò una giovanissima eritrea. Un
fatto che secondo i Sentinelli di Lu-
ca Paladini va sanzionato con la ri-
mozione dell’opera e della relativa
intitolazione dei Giardini di Porta
Venezia. Una richiesta che l’asso-
ciazione antifascista ha inoltrato di-
rettamente al Consiglio comunale

e al sindaco Beppe Sala e che ha tro-
vato anche del consenso, come per
esempio da parte dell’esponente di
Liberi e Uguali Paolo Cento. «La lo-
ro richiesta? Assolutamente legitti-
ma», ha detto.
E proprio al primo cittadino ieri si
è rivolta anche la Fondazione che
ricorda il giornalista. «Anche il so-
lo ipotizzare la rimozione di Indro
sarebbe un’offesa alla memoria del
più popolare e apprezzato giorna-
lista italiano del Novecento oltre a
rappresentare un insulto alla città
di Milano che nel giornalista ha

sempre riconosciuto un proprio
cittadino di cui essere orgogliosa»,
ha scritto Alberto Malvolti, presi-
dente della Fondazione Montanel-
li Bassi, in una lettera aperta ai sin-
daci di Milano e Fucecchio (paese
toscano, in cui nacque il giornali-
sta). La richiesta dei Sentinelli, per
Malvolti, è «una violenta polemica
che deforma rozzamente e in mo-
do strumentale una vicenda mai
nascosta da Montanelli e che deve
essere giudicata nel contesto stori-
co in cui è avvenuta».
Intanto, i militanti di estrema de-

stra di "Presidio Milano" e di "Frec-
cia Nera" si dicono pronti a frap-
porsi «fisicamente» in caso di ten-
tativo di abbattimento della statua.
Infine, la Lega in Comune ha re-
plicato alla richiesta dei Senti-
nelli, di rimuovere l’intitolazione
ai giardini e la statua di Indro
Montanelli, con una mozione - a
firma del consigliere Gabriele Ab-
biati - che chiede alla giunta co-
munale di dedicargli anche una
piazza nel Municipio 1 della città,
quello del centro.
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l made in Lombardia
paga un conto salato al-
l’emergenza Coronavi-

rus: nel primo trimestre di
quest’anno la produzione
dell’industria manifatturie-
ra territoriale registra un ca-
lo del 10% sui tre mesi prima
e del 10,1% su base annua.
Male anche l’artigianato con
un -13,2% rispetto a dicem-
bre 2019 e -12,9% su marzo
dell’anno scorso. Il quadro,
decisamente preoccupante,
emerge dall’analisi congiun-
turale, presentata durante un
seminario on line, realizzato
da Unioncamere, Confindu-
stria e Regione Lombardia
con le principali associazio-
ni regionali dell’artigiano.
E le aspettative degli im-
prenditori per il secondo tri-
mestre sono ancora im-
prontate al pessimismo, so-
prattutto considerata la
chiusura di tutto aprile. La ri-
presa delle attività, da mag-
gio «rimanda, le prospettive
di recupero a giugno, com-
promettendo così gran par-
te del primo semestre, anche
a causa delle numerose scor-
te accumulate», sottolinea il
presidente di Unioncamere
Lombardia Gian Domenico
Auricchio. L’impatto della

I
pandemia, per Auricchio «ha
colpito diversamente i setto-
ri e le aree, sia per i diversi
provvedimenti di chiusura in
base all’attività e ai territori,
sia per le differenti caratteri-
stiche del tessuto imprendi-
toriale lombardo. Alcune a-
ziende sono riuscite a ri-
spondere tempestivamente
riconvertendo la produzio-
ne, altre attivando nuovi ca-
nali di vendita o modifican-

do la catena di fornitura». I
settori alimentare e chimica
sono quelli che hanno resi-
stito meglio, mentre abbi-
gliamento e pelli-calzature
soffrono di più.
Di fronte a questa situazione
«se non si avrà il coraggio di
intervenire pagheremo l’as-
senza di scelte per anni, o per
decenni, visto che proprio le
imprese lombarde sono sta-
te le più danneggiate dal Co-

vid. In tre mesi è stato fatto
proprio poco», ha attaccato
il leader di Confindustria
Lombardia, Marco Bono-
metti. Un forte pressing per
scongiurare nuovi allarmi al-
l’orizzonte. «Ho il grosso
dubbio, se non la certezza,
che arriveremo a una crisi
sociale quando la gente non
avrà più potere d’acquisto –
ha rimarcato Bonometti –.
Con la contrazione dei mer-

cati e della produzione, di-
minuirà anche il bisogno di
manodopera».
Per il presidente di Confin-
dustria Lombardia «la for-
za delle imprese da sola
non è sufficiente. Il sistema
Lombardia ha reagito, devo
darne atto all’assessore re-
gionale allo Sviluppo Eco-
nomico, Alessandro Mat-
tinzoli, che ha adottato su-
bito azioni servite nell’im-
mediato, ma non bastano».
Gli industriali lombardi
«sono a disposizione per
avviare iniziative che ripor-
tino la Lombardia a traina-
re il Paese», ha detto Bono-
metti ponendo una do-
manda: «Uno sforzo co-
mune di tutti gli attori del-
la produzione, della finan-
za, delle istituzioni affinché
si realizzino soluzioni nel-
l’interesse generale per ri-
lanciare l’industria è tanto
difficile in un momento
tanto drammatico?».
Segnali poco incoraggianti
per la Lombardia, anche dal
fronte export: sempre nel pri-
mo trimestre 2020 (dati Istat)
segna un -3%, ma la regione
da sola contribuisce per 0,8
punti percentuali alla fles-
sione su base annua delle e-
sportazioni nazionali.
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Il Covid abbatte il fatturato
delle imprese lombarde

L’ALLARME

Nel primo trimestre
la produzione

industriale 
ha segnato un calo

del 10% rispetto 
ai tre mesi precedenti

mentre l’artigianato 
è crollato di oltre 13

punti. Bonometti
(Confindustria):

temo che sia in arrivo
una forte crisi sociale

ISMU

Immigrati, sanatoria
per 37mila persone
in Lombardia
Sarebbero poco più di 37 mila le
persone di nazionalità straniera
senza permesso di soggiorno che
potrebbero accedere alla sanato-
ria 2020 e che lavorano in agricol-
tura e negli altri settori o nel «ba-
dantato» in Lombardia: circa 28 mi-
la tra domestici, baby sitter e as-
sistenti domiciliari (per l’85% don-
ne); e circa 9 mila impiegati nei
campi agricoli (per l’85% uomini).
Questa la stima dell’Ismu su dati
delle ultime due annualità di ricer-
ca dell’Osservatorio Regionale per
l’integrazione e la multietnicità (O-
rim). Nel complesso, dunque, po-
trebbero sanare la propria posi-
zione di irregolarità un terzo dei
112 mila irregolari stimati in Lom-
bardia dall’Orim al 1  luglio 2019.
In particolare, va evidenziato che
il gruppo interessato alla regola-
rizzazione presenta un’elevata dif-
ferenza di genere: due donne irre-
golari nel soggiorno su tre potreb-
bero teoricamente presentare do-
manda (perchè nel settore del «ba-
dantato» e dell’aiuto domestico si
concentra quasi tutto il lavoro ir-
regolare femminile), contro meno
di un uomo irregolare ogni sette
(perchè il settore agricolo impe-
gna solo una piccola parte degli
stranieri in Lombardia). Si prefigu-
ra pertanto, conclude Ismu, una
regolarizzazione sempre in linea
teorica altamente selettiva a favo-
re della componente femminile.

GIUSTIZIA

Uccise ragazza
Chiede scarcerazione
per motivi di salute
Alessandro Garlaschi, l’ex tran-
viere 41enne già condannato al-
l’ergastolo in secondo grado per
l’omicidio della 19enne Jessica
Valentina Faoro, nel febbraio 2018,
ha presentato alla Corte d’Assise
d’Appello un’istanza di scarcera-
zione, tramite il suo difensore. In
sostanza l’uomo ha chiesto una
misura diversa dalla custodia cau-
telare in carcere, ovvero gli arre-
sti domiciliari presso una casa di
cura, di assistenza o di acco-
glienza specializzata nel conteni-
mento di alcune patologie di cui
soffre, «ovvero presso idonea
struttura Rsa». Nell’istanza alla
Corte d’Assise d’Appello si legge
che Garlaschi soffre di «diabete
mellito di tipo 2» e «dal 2008 risul-
ta insulina dipendente». Una con-
dizione che richiederebbe «una va-
lutazione approfondita della com-
patibilità del regime carcerario con
le gravi patologie del Garlaschi,
peraltro a rischio di complicazio-
ni in ragione della diffusione del
Covid-19. L’avvocato che assiste
Annamaria Natella, madre della
19enne uccisa depositerà a breve
una memoria per opporsi alla ri-
chiesta di Garlaschi.

■ in città e in regione

Sindacati: serve
più medicina
del territorio

Un triplo pressing per sollecitare «più
sanità pubblica e più medicina del ter-
ritorio, tutelando il lavoro nel sistema
sanitario e sociosanitario». Cgil, Cisl e
Uil Lombardia, con le Federazioni che
rappresentano i pensionati e i lavorato-

ri attivi a vario titolo nel comparto del-
la salute, lanciano una mobilitazione re-
gionale articolata in più giornate. Nel ri-
spetto del distanziamento e delle rego-
le che vietano l’assembramento delle
persone, organizzano tre presìdi, ognu-

no su un tema specifico, sotto Palazzo
Lombardia, sempre dalle 9,30 alle 12.
Martedì 16 giugno al centro dell’atten-
zione ci sarà "Le Rsa non sono ospe-
dali. Testimoni di una strage: 6000 vitti-
me tra gli anziani". (C.Guerr.)

La statua di Indro Montanelli /  Ansa


